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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO l’articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 (nel seguito decreto-legge 50/2017), 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, che istituisce, ai sensi della legge 

27 dicembre 2006, n. 296, la zona franca urbana Sisma Centro Italia, comprendente i Comuni delle 

Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono 

susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, indicati agli allegati 1, 2 e 2 bis del decreto legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (nel seguito zona 

franca urbana Sisma Centro Italia); 

VISTO il comma 2 dell’articolo 46 del decreto-legge 50/2017, con il quale sono disposte esenzioni 

di imposta ed esonero del versamento dei contributi in favore delle imprese localizzate nella zona 

franca urbana Sisma Centro Italia; 

VISTA la lettera d) del medesimo comma 2 dell’articolo 46 del decreto-legge 50/2017, con la quale 

è disposto l’esonero del versamento dei contributi in favore dei titolari di reddito di lavoro autonomo 

che svolgono l’attività all’interno della zona franca urbana Sisma Centro Italia; 

VISTO il comma 8 dell’articolo 46 del decreto-legge 50/2017, che stabilisce che, per l’attuazione 

degli interventi, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio 2013, 

successive modificazioni e integrazioni;   

VISTA la circolare del Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per gli incentivi alle 

imprese, 4 agosto 2017, n. 99473 che fornisce chiarimenti in merito alle modalità e ai termini di 

presentazione delle istanze di accesso alle agevolazioni in favore delle imprese e dei titolari di reddito 

di lavoro autonomo localizzati nella zona franca urbana Sisma Centro Italia; 

VISTO l’articolo 1, comma 745, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (nel seguito legge di bilancio 

2018) che dispone che le agevolazioni di cui all’articolo 46 del decreto-legge 50/2017 spettano anche 

ai soggetti che hanno la sede principale o l’unità locale nei comuni delle regioni Lazio, Umbria, 

Marche e Abruzzo di cui all’allegato 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, che hanno subito 

nel periodo dal 1° novembre 2016 al 28 febbraio 2017 una riduzione del fatturato almeno pari al 25 

per cento rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente; 

VISTO l’articolo 1, comma 746, della legge di bilancio 2018 che stabilisce che per i titolari di 

imprese individuali o di imprese familiari che hanno subito, a seguito degli eventi sismici verificatisi 

a far data dal 24 agosto 2016 nelle regioni Umbria, Abruzzo, Marche e Lazio, una riduzione del 

fatturato pari al 25 per cento nel periodo dal 1° settembre 2016 al 31 dicembre 2016, rispetto al 

corrispondente periodo dell’anno 2015, le agevolazioni di cui alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 
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46 del decreto-legge 50/2017 sono riconosciute con riguardo ai contributi previdenziali e 

assistenziali, con esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica;  

VISTA la circolare del Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per gli incentivi alle 

imprese, del 5 marzo 2018, n. 144220 che fornisce chiarimenti in merito alle modalità e ai termini di 

presentazione delle istanze di accesso alle agevolazioni in favore delle imprese e dei titolari di reddito 

di lavoro autonomo localizzati nella zona franca urbana Sisma Centro Italia alla luce delle novità 

introdotte dall’articolo 1, commi 745 e 746, della legge di bilancio 2018; 

VISTO l’articolo 1, comma 759, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (nel seguito legge di bilancio 

2019), che, modificando l’articolo 46 del decreto-legge 50/2017, ha prorogato il periodo di fruizione 

delle agevolazioni già concesse per i periodi d’imposta 2019 e 2020 ed esteso le agevolazioni alle 

imprese che intraprendono una nuova iniziativa economica all’interno della zona franca urbana 

Sisma Centro Italia entro il 31 dicembre 2019, con esclusione dei soggetti esercenti attività 

appartenenti alla categoria “F” della codifica ATECO 2007 che, alla data del 24 agosto 2016, non 

avevano la sede legale o operativa nella citata zona franca urbana Sisma Centro Italia; 

VISTA la circolare del Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per gli incentivi alle 

imprese, del 6 giugno 2019, n. 243317 che, alla luce delle modifiche introdotte con la legge di bilancio 

2019, fornisce chiarimenti in merito alle modalità e ai termini di presentazione delle istanze di accesso 

alle agevolazioni in favore delle imprese e dei titolari di reddito di lavoro autonomo localizzati nella 

zona franca urbana Sisma Centro Italia; 

VISTI i decreti direttoriali con cui, a far data dal 7 dicembre 2017, sono stati approvati gli elenchi 

delle imprese e dei titolari di reddito di lavoro autonomo ammessi alle agevolazioni ai sensi del citato 

articolo 46 del decreto-legge 50/2017 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 

economico decreto direttoriale 27 luglio 2020, n. 2839, che definisce le disposizioni operative per 

l’esecuzione degli accertamenti d’ufficio, volti alla verifica della veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive di atto notorio rilasciate dai beneficiari delle agevolazioni previste per la zona franca 

urbana Sisma Centro Italia, della corretta fruizione delle stesse, nonché del mantenimento dei 

requisiti previsti dalla normativa di riferimento; 

VISTA la nomina del dott. Giuseppe Bronzino a Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 

Ministero dello sviluppo economico, avvenuta con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

6 novembre 2020, registrato alla Corte dei conti in data 11 dicembre 2020 annotato a Registro 1005; 

CONSIDERATO che il Dirigente della Divisione IX della Direzione generale per gli incentivi alle 

imprese del Ministero dello sviluppo economico ha provveduto, secondo quanto stabilito dall’articolo 

2, del predetto decreto direttoriale 27 luglio 2020, all’estrazione del campione di beneficiari da 

sottoporre a verifica; 

CONSIDERATI i maggiori tempi intercorsi per l’acquisizione, da banche dati esterne, delle 

informazioni necessarie per l’effettuazione dei previsti accertamenti e tenuto, altresì, conto delle 

generali difficoltà connesse alla persistenza della situazione di emergenza epidemiologica in atto; 
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DISPONE CHE 

Art. 1. 

(Proroga termine) 

1. Il termine per il completamento degli accertamenti d’ufficio, volti alla verifica della veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio rilasciate in sede di istanza di accesso alle 

agevolazioni, della corretta fruizione delle stesse, nonché del mantenimento dei requisiti 

previsti dalla normativa di riferimento è prorogato al 31 luglio 2021. 

2. Fatti salvi i predetti diversi termini, resta fermo quanto disposto dal decreto del Direttore 

generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 27 luglio 2020, 

n. 2839. 

Roma, 23 febbraio 2021 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Giuseppe Bronzino 

 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del                                                                                                                                                        

D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e successive modifiche. 
 

 

Div. IX/ADA  

Siglato Dirigente Divisione IX – Alessandra De Angelis 

 

 


